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PIAZZA MATTEOTTI , PIAZZA ETICA

Premessa

C’è, a livello internazionale, nazionale, locale, un crescente interesse e una forte domanda di forme di economia (produzione e commercio) e di finanza caratterizzate dal punto di vista etico, ambientale, sociale. Nascono continuamente e in gran numero nuove “imprese” in tal senso con la forma della cooperativa sociale, della OnG, della semplice associazione, perfino della “rete”(pensiamo alle ormai numerose RES -Reti Economia Solidale - e ai DES – Distretti Economia Solidale e soprattutto alla importante esperienza di Roma  con la recente nascita della Città dell’Altra Economia, dell’Incubatore Sociale per l’imprenditoria etica ecc). Aumentano anche i “clienti” per queste realtà. Clienti tradizionali, ma attratti dagli acquisti equo solidali, biologici, naturali e spesso clienti “attivi”  che si interessano non solo all’acquisto del prodotto o servizio ma chiedono informazioni, approfondimenti, desiderano partecipare alle attività in molteplici modalità.  Il commercio equo e solidale ha avuto un vero e proprio boom (attualmente in Italia sono diverse centinaia le “botteghe del mondo”), Banca Etica ha moltiplicato il numero dei soci e dei clienti e costituisce oggi un modello a livello europeo, i prodotti biologici, sempre più richiesti, riempiono i banchi dei negozi specializzati e di diverse catene della GDO (mentre si registra un preoccupante calo dei piccoli e piccolissimi produttori di qualità strangolati non dall’assenza di domanda ma da meccanismi di mercato che li condannano alla marginalità mentre necessitano di sostegno e di sbocchi di mercato, come quelli recentemente offerti dai progetti di filiera corta o dai mercatini biologici locali), il turismo responsabile è in anch’esso in espansione. Oltre alle diverse fiere, forum, rassegne diffuse un po’ ovunque (“Fà la cosa giusta” a Milano, “Noi a Corviale  loro a Cernobbio”a Roma,, la “Settimana della Finanza Etica a Bologna”, “Terra Futura” a Firenze e le decine di appuntamenti minori di sensibilizzazione e di vendita) una fiera importante e “ufficiale” come il SANA di Bologna ha dedicato quest’anno un intero padiglione al settore “etico” dopo il successo registrato nelle passate edizioni dagli stand del commercio equo, della finanza etica, del turismo responsabile. Sempre al Sana quattro padiglioni sono dedicati al biologico, con grande presenza e visibilità per i progetti di filiera corta e per i prodotti del sud del mondo nati da progetti di cooperazione e solidarietà internazionale. 

Tutto ciò per dire che, anche dal punto di vista quantitativo,  non stiamo parlando di esperienze insignificanti. Stiamo parlando di un numero crescente di attività e di cittadini interessati a utilizzare servizi e prodotti con caratteristiche di eticità e sostenibilità. 

 Tutte queste realtà e il movimento economico e culturale che rappresentano stanno uscendo dalla “nicchia”  per caratterizzarsi come una significativa realtà anche dal punto di vista economico, che vede in crescita il volume di fatturato, il numero di occupati, i positivi effetti dal punto di vista sociale e ambientale. 

Questa richiesta di eticità nelle attività economico finanziarie deve trovare il sostegno, per le valenze positive di cui è portatrice, dell’Ente pubblico, che può e deve impegnarsi a fornire sostegno politico culturale, economico e finanziario, promozionale. Sostegno anche attraverso la fornitura di spazi, servizi, opportunità per far sì che questa domanda trovi risposta visibile e degna delle tradizioni solidali della città di Modena

Anche a Modena

Anche nella nostra città sono nate negli ultimi tempi tante esperienze e sperimentazioni che lavorano e che occorre mettere in rete e valorizzare. E’ in corso il trasferimento del mercato del biologico del martedì con una importante campagna di valorizzazione, sta nascendo a Modena un

DES (Distretto Economia Solidale) che vede impegnati commercio equo, finanza etica, turismo responsabile insieme a grandi e storiche associazioni di consumatori e al coordinamento e sostegno di Agenda 21, esiste un progetto di “Filiera corta” a difesa dei consumatori per abbattere i costi della spesa di alimentari salvaguardando la qualità. Ci sono nuove realtà cooperative create da comunità immigrate in cerca di spazi e canali commerciali, cooperative sociali impegnate in ambito ambientale, organizzazioni attive in progetti di cooperazione che chiedono di rendere visibili le loro attività ed i prodotti nati nel sud del mondo grazie anche al loro impegno. Ci sono giovani artigiani che hanno ripreso lavorazioni antiche abbandonate, piccoli artigiani attenti alla sostenibilità del loro lavoro (le produzioni creative con materiali riciclati e di recupero), attività queste che pur essendo svolte privatamente in ambito “profit” possono benissimo convivere e trovare occasioni di scambio e sinergia con le attività “non profit”.

Vogliamo essere chiari:  per il commercio e l’economia tradizionale, rappresentati sia dalla GDO che dal tradizionale esistono ovunque, anche a MO, molteplici spazi e occasioni di visibilità e promozione. Esistono mercati, fiere, iniziative di valorizzazione dei prodotti locali e molto altro ancora. Per le realtà caratterizzate eticamente (e socialmente, e ambientalmente) questi spazi ancora non esistono, o sono molto ridotti, legati alle singole attività e allo sforzo  dei volontari. Non esistono nella nostra città spazi collettivi, occasioni comuni di presentarsi ed incontrare i cittadini,proporre prodotti e servizi o soltanto mostrare le proprie attività. Manca uno spazio dove poter proporre, senza costi significativi, incontri pubblici sui temi cui si è accennato.

Sono inoltre molto ridotti, nel centro storico della nostra città, gli spazi verdi e di aggregazione per residenti e non, aree di sosta e di gioco per i bambini, spazi sottratti da un lato al traffico, ai parcheggi, alle automobili e dall’altro alla sola logica commerciale. 

Tanti i finanziamenti più o meno opportunamente concessi direttamente o indirettamente per sostenere giustamente e legittimamente le attività commerciali tradizionali, l’artigianato, il mondo economico in generale. Tanti i progetti dedicati, i convegni, le fiere, le strutture organizzative, le occasioni.

Molte meno le occasioni di sostegno non solo e non tanto finanziario, ma “politico” e di visibilità per le realtà etiche, solidali, alternative, nonostante siano quelle che dovrebbero trovare nel settore “pubblico” maggiore sostegno e sintonia, operando con finalità sociali e ambientali.

PIAZZA MATTEOTTI…

In modo più o meno casuale si sono venute a trovare in piazza Matteotti varie realtà del mondo etico e dell’economia solidale. In una piazza in cui anche i residenti, come questi operatori, hanno ripetutamente chiesto di evitare per la piazza parcheggi, costruzioni in finto storico, boccioni di vetro con esposizione di ori e pellicce. Chiedono invece di avere il mantenimento del verde, lo spazio giochi per i bambini (magari allargato e qualificato da una programmazione di attività), occasioni aggregative e culturali e, per la parte di attività commerciali, di avere attività sostenibili e a valenza sociale con le quali creare possibili sinergie. 

PIAZZA ETICA…

Queste premesse hanno sollecitato l’idea e il progetto di risolvere una esigenza che esiste a prescindere da piazza Matteotti (uno spazio per le attività etiche e solidali) allargando queste esperienze e facendo di piazza Matteotti  una vera e propria Piazza Etica, uno spazio di visibilità per le tante esperienze sopra descritte (e per le altre che nasceranno, rimanendo lo spazio sempre aperto a nuovi contributi) e che più in generale sia dedicata ad attività no-profit (con le eccezioni sopra accennate, in particolare per i giovani artigiani e per i piccoli produttori biologici), attività che consentono una buona qualità della vita dei residenti e una nuova occasione, diversa dalle altre già presenti ampiamente in centro storico, per i frequentatori abituali e non del centro storico.  

Evidentemente questa idea contrasta con nuovi progetti che sembrano avanzare, come quello promosso da LAPAM e CNA di dedicare la piazza a una vetrina commerciale, poco temporanea e molto commerciale, che non rappresenta nessuna novità e penalizza la piazza e i residenti, come in diversi, anche tra le associazioni di categoria, hanno già fatto notare.

L’intervento di Piazza Etica porta invece innovazione, convergenza di interessi tra operatori presenti e residenti e lustro al Comune di Modena, come l ‘esperienza di Roma ben insegna.

IL PROGETTO

Il progetto prevede interventi di vario livello:

il nome  e il logo

Vorremmo innanzi tutto, visto che trattasi di progetto anche promozionale che venisse creato un nome e un logo per il progetto, da utilizzare in tutte le occasioni di comunicazione. 

Alcune prime idee di utilizzo

· spazio giochi: mantenimento ed incremento dello spazio, delle strutture e programmazione, con l’utilizzo di cooperative specializzate, associazioni di genitori, scuole ed altri soggetti un programma di  attività  ludiche e didattiche. Andrebbe posizionato un gazebo per il ricovero delle strutture di gioco e animazione)

· mantenimento delle caratteristiche architettoniche attuali della Piazza, con possibile incremento dell’area verde, per fare della piazza una sorta di giardino urbano, un piccolo ma importante polmone verde nel cuore del centro storico a ridosso della via Emilia e a favore dei residenti

· bacheche protette dalla pioggia a disposizione di associazioni, OnG, residenti per informazioni e materiali comunicativi sulle attività della piazza e più in generale per le attività dei soggetti utilizzatori  

· Progettazione, realizzazione e posizionamento di una struttura da progettare secondo criteri di sostenibilità e di non inquinamento visivo tipo tenda/gazebo con piccolo palco e sedie,  in versione estivo (aperto) ed invernale (coperto) a disposizione per piccole attività tipo convegni, seminari, dibattiti, presentazioni e come spazio informativo e di riunione ed incontro per le realtà presenti

· spazi di socializzazione e aggregazione migliorati con  elementi di arredo urbano

· speach corner: un piccolo rialzo/pedana sul modello dei parchi inglesi per estemporanei interventi, letture, dichiarazioni ed altro. Un piccolo spazio dedicato alla libertà di parola

attività  possibili 

Sono naturalmente tantissime, sia di tipo commerciale che culturale e di sensibilizzazione. Saranno naturalmente principalmente gli utilizzatori a stabilire attività e criteri. Accenniamo qualche prima idea indicativa:

· una iniziativa importante annuale dedicata all’economia etica e solidale (festa dell’altra economia) con eventi, conferenze, degustazioni, stand, ecc ( che può estendersi anche ad altre zone della città)

· Mercatino mensile (o in prospettiva quindicinale o settimanale) con prodotti equo solidali, biologici, prodotti alimentari tipici, artigianato creativo, vetrina della cooperazione internazionale, proposte di turismo consapevole, servizi delle associazioni dei consumatori…

· Mercatino di Natale: fin da quest’anno sarebbe possibile e positivo usare la piazza per un mercatino di Natale alternativo con prodotti delle associazioni ai fini di raccolta fondi, prodotti equo solidali, ecc

· Iniziative culturali e di sensibilizzazione (come l’attuale Piazze del Mondo)

· attività estive di tipo ludico culturale con presentazione libri, teatro, musica, in sintonia con le finalità della piazza

· attività per i bambini e i ragazzi, laboratori, giochi, ecc

Un vero progetto di qualificazione

Si propone che venga promosso dal Comune un progetto di riqualificazione dalla piazza, sul tipo di quelli sviluppati per piazza Pomposa  (con incentivi, interventi di ristrutturazione, promozione, ecc) finalizzato ad allargare le presenze nella piazza di attività in sintonia con il progetto generale: attività non profit, cooperative sociali, piccolo artigianato artistico, OnG, ecc

Già alcuni spazi possono essere individuati, altri potranno essere man mano recuperati.

Primi soggetti, progetti e reti

L’elenco non è esaustivo, ma indicativo delle tipologie che possono trovare ospitalità in Piazza Etica

· Cooperativa Oltremare (Commercio equo e solidale)

· Turismo consapevole (Oversease, Oltremare)

· Banca Etica ed Associazione Finanza Etica

· Progetto Filiera Corta (diffusione prodotti biologici in rapporto diretto piccoli produttori – consumatori)

· RES Modena (Rete Economia Solidale di Modena)

· OnG, cooperative sociali, associazioni che svolgono attività di cooperazione internazionale

· Cooperative e associazioni specializzate nelle attività con i bambini

· Artigianato creativo e artistico con criteri di sostenibilità e finalità compatibili
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